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P E S C E T T I . Non ci po tevano essere dis-

sensi ! i 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. ... si deve molto ponderare nel per-
metter lo , perchè vi sono molt i , che v a n n o 
anche con l ' i n t end imen to r i spet tabi le di 
fa re una dimostrazione, ma vi è u n a pa r t e 
del pubblico, che ha paga to , ed ha d i r i t to 
di seguire la rappresentaz ione senza di-
s tu rb i . (Interruzioni) . Ora, onorevole Pe-
scett i , po t evano en t ra re in quel t ea t ro t a n t o 
le persone, che a m a v a n o di fare una dimo-
strazione, quan to le persone, che non la 
volevano fare , e. allora è facile compren-
dere che si sarebbero po tu t i verificare quei 
dissidi, i quali possono risolversi fac i lmente 
in un luogo aper to , ma che per contrar io 
possono prendere ' gravi proporzioni in un i 
t ea t ro . Per questa ragione d 'ordine pub-
blico fu proibi ta la rappresentaz ione , che 
venne di nuovo i m m e d i a t a m e n t e permessa, 
appena a l lon tana to il pericolo di disordini. 

La compagnia non ha c reduto di rap-
presen ta re più ques ta produzione forse per-
chè l ' incasso, che sperava , non si era veri-
ficato; ma ques te sono ragioni , nelle qual i 
noi non possiamo en t ra re . 

Ma poiché l ' au to r i t à prefe t t iz ia concesse 
che si rappresentasse questa produzione 
nella sera del saba to , e concesse che fosse 
r a p p r e s e n t a t a anche in seguito, ciò esclude, 
r ipeto, qualsiasi concet to politico da pa r t e 
della au to r i t à , la qua le si è inspi ra ta uni-
camen te al l 'ordine pubblico, ed in ciò credo 
che abbia f a t t o benissimo. 

Questo per quan to r iguarda la rappre-
sentazione del Cadore. 

Le al tre in terrogazioni r i f le t tono un al-
t ro f a t t o , e cioè il f a t t o che il p re fe t to di 
Firenze abbia proibi to l 'affissione di un ma- • 
nifesto il quale a n n u n c i a v a la vend i t a del 
l ibro Le mie prigioni e lo spaccio di ri-
t r a t t i di Oberdan . —-, 

I l p re fe t to di Fi renze non ha proibi to 
questa affissione, anzi non ebbe neppu re 
occasione di p ronuncia rs i in meri to . 

I f a t t i anda rono un i camen te così. 
F u p resen ta to , come di consueto, il ma-

nifesto al questore , il quale , un icamen te 
perchè chi lo p resen tava era l 'edi tore , gli 
espresse il pensiero che sa rebbe s ta to oppor-
t u n o non pubbl icare il manifes to medesimo 
propr io in quel giorno, i n , cu i avven ivano 
le manifes tazioni , e di r i m a n d a r n e invece 
l 'affissione ai giorni successivi. 

L 'ed i tore annu ì immed ia t amen te ; se a-

vesse insist i to per pubblicarlo, il questore 
non si sarebbe opposto. 

F u uno scambio di parole amichevol i t r a 
l ' edi tore ed il questore , da l quale appare 
p e r f e t t a m e n t e esclusa l ' idea di una proibi-
zione del mani fes to . 

Quindi , t u t t i quest i f a t t i , r ido t t i alla loro 
genuina espressione, non h a n n o impor t anza 
tale da poterl i po r t a re alla t r i buna parla-
men ta re , perchè non passò per la tes ta nè 
de l l ' au tor i tà , nè, t a n t o m e n o , del Governo, 
di impedire ^manifestazioni pa t r io t t i che ; l 'u-
nica preoccupazione f u che non fosse tur- * 
ba to l 'o rd ine pubbl ico. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Luzza t to 
Riccardo ha facol tà di d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

LUZZATTO RICCARDO. Siamo sempre 
nelle stesse condizioni : il Governo vuol 
sempre coprire, a qua lunque costo, ogni 
f a t t o dei suoi r appresen tan t i . 

Orbene, mi duole di dover dire all 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to , che i f a t t i 
con t radd icono p i enamen te le sue parole. E 
lo d imost ro . 

Il d r a m m a in t i to la to Cadore è s t a to rap-
p resen ta to in Udine e in P a d o v a , senza 
nessun inconveniente; ed Udine e P a d o v a 
appa r t engono alla regione che ha conosciuto 
per u l t i m a l a dominazione aus t r iaca , e dove 
ce r t amen te il s en t imen to pa t r io t t ico è vivo. 
E p p u r e , nessun inconveniente . 

I l r a p p r e s e n t a n t e del Governo ha de t to 
che anche la rappresentaz ione a Firenze f u 
permessa; ma questo, ñon per colpa sua 
ce r t amen te , è solo in p a r t e la ver i t à . 

La ver i tà è che la rappresentaz ione f u 
perméssa, ma previe muti lazioni , che rap-
presen tano p rec i samente quello che una 
vol ta si faceva dalla polizia aus t r iaca . 

Voci. Verissimo-! 
L U Z Z A T T O RICCARDO. E le muti la-

zioni a r r ivarono a ques to : che f u proibi to 
l ' inno di Mameli. 

Onorevole r a p p r e s e n t a n t e del Governo, 
non sarebbe male che da ora innanzi ai 
funzionar i , f r a le a l t re mate r ie d 'esame, fosse 
impos ta quella della storia patria-; "sapreb-
bero così che al suono del l ' inno di Mameli 
caddero i nostr i pa t r i o t t i sulle mura di Ro-
ma, caddero uomini e donne sulle bar r ica te 
di Pa le rmo . {Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

Dunque , nel p r imo giorno, permissione, 
ma more aust r iaco. 

Nel secondo giorno, proibizione assoluta, 
senza, e questo l 'ha r iconosciuto anche l'o-


